Per esaminare il nuovo decreto (DL 19/2020):
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/25/20G00035/sg

Restano in vigore, in quanto compatibili, i provvedimenti gia presi (in
particolare, DPCM 22 marzo).

Sono espressamente abrogati:

650) il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, ad eccezione degli
articoli 3, comma 6-bis, e 4;

b) I'articolo 35 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.

Richiamo l'attenzione sui seguenti punti:
art. 1, comma 3:

Per la durata dellemergenza di cui al comma 1, puo’ essere
imposto lo svolgimento delle attivita’ non oggetto di sospensione in
conseguenza dell’applicazione di misure di cui al presente articolo,

ove cio’ sia assolutamente necessario per assicurarne ['effettivita’

e la pubblica utilita’, con provvedimento del prefetto assunto dopo
avere sentito, senza formalita’, le parti sociali interessate.

Art. 3
Misure urgenti di carattere regionale o infraregionale

1. Nelle more delladozione dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2, comma 1, e con
efficacia limitata fino a tale momento, le regioni, in relazione a
specifiche situazioni sopravvenute di aggravamento del rischio
sanitario verificatesi nel loro territorio o in una parte di esso,
possono introdurre misure ulteriormente restrittive, tra quelle di
cui all'articolo 1, comma 2, esclusivamente nell’ambito delle
attivita’ di loro competenza e senza incisione delle attivita’
produttive e di quelle di rilevanza strategica per I’economia
nazionale.

2. | Sindaci non possono adottare, a pena di inefficacia, ordinanze
contingibili e urgenti dirette a fronteggiare I'emergenza in
contrasto con le misure statali, ne’ eccedendo i limiti di oggetto
cui al comma 1.


https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/25/20G00035/sg

Art. 4
Sanzioni e controlli

Salvo che il fatto costituisca reato, il mancato rispetto delle

misure di contenimento di cui all’articolo 1, comma 2, individuate e
applicate con i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2,

comma 1, ovvero dell’articolo 3, € punito con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 400 a euro 3.000 e
non si applicano le sanzioni contravvenzionali previste dall’articolo

650 del codice penale o da ogni altra disposizione di legge
attributiva di poteri per ragioni di sanita’, di cui all'articolo 3,

comma 3. Se il mancato rispetto delle predette misure avviene
mediante I’utilizzo di un veicolo le sanzioni sono aumentate fino a
un terzo>>.

Per le attivita consentite, si continua a far riferimento al DPCM 22
marzo ed alla Circolare Min. Interno (v. circolari nn° 5 e 6).



